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Le manifestazioni a premio descritte nel precedente articolo  presentano, talvolta, una particolare disciplina ai fini delle imposte sui redditi  ( ritenute alla fonte ), ma il promotore deve soprattutto prestare attenzione al particolare trattamento fiscale ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, in quanto l’indetraibilità dell’IVA o, in alternativa, la corrispondente imposta sostitutiva costituiscono un costo rilevante da tenere in debita considerazione.

Le manifestazioni a premio e l’imposta sul valore aggiunto

L’articolo 19 della Legge n. 499/97 ha soppresso la tassa di lotteria ed il mancato introito per l’Erario è stato sostituito dall’indetraibilità dell’IVA sugli acquisti dei beni che formano oggetto delle manifestazioni. 

In merito alle manifestazioni a premio non esiste, in capo al promittente, alcun obbligo di fatturazione.

Beni e servizi con addebito di IVA

I prodotti acquistati esclusivamente per la distribuzione di premi in manifestazioni di qualunque tipo non permettono la detraibilità dell’IVA. Per il promotore l’imposta, indetraibile al momento dell’acquisto, andrà a formare il prezzo del bene, generando un costo rilevante ai fini delle imposte dirette.

Se l’azienda decide di utilizzare per le manifestazioni a premio beni compresi nella sua normale attività commerciale e per i quali ha già detratto l’IVA a monte, sarà necessario applicare una rettifica dell’originaria detrazione: al momento dell’acquisto, infatti, il promotore ha normalmente detratto l’IVA, ma a causa di un mutamento di destinazione del bene, la detraibilità dell’IVA non è più ammessa. 

Beni e servizi senza addebito di IVA

I beni o servizi, che al momento dell’acquisto non sono stati gravati dall’imposta sul valore aggiunto, scontano al momento della manifestazione, un’imposta sostitutiva pari al 20% del loro valore.

Il Ministero delle Finanze fornisce una serie di ipotesi esemplificative di operazioni “non imponibili ai fini IVA” ed imponibili ai fini dell’imposta sostitutiva del 20%. A titolo meramente esemplificativo si ricordano i pacchetti turistici acquistati presso le agenzie viaggio le cui fatture non presentano l’addebito separato dell’IVA, i buoni sconto, i buoni acquisto, i buoni benzina, le polizze assicurative.

L’imposta sostitutiva non è invece dovuta per tutti i beni e servizi per i quali al momento dell’acquisto non sia stato possibile detrarre, neppure parzialmente, l’IVA: il Ministero delle Finanze ha chiarito che, in questi casi, il mancato assoggettamento all’imposta sostitutiva del 20% elimina il rischio di una duplicazione del carico fiscale in capo al promittente; la duplicazione deriverebbe in parte  dall’indetraibilità dell’IVA al momento dell’acquisto ed in parte dal pagamento dell’imposta sostitutiva. Rientrano in questa casistica i premi costituiti da autoveicoli, ciclomotori, prestazioni alberghiere, prodotti alimentari.

Le manifestazioni a premio e le imposte sui redditi – ritenuta alla fonte

L’articolo 30 del D.P.R. n.600 del 1973 stabilisce l’obbligo di applicazione della ritenuta alla fonte per l’assegnazione di premi a soggetti per i quali i premi stessi assumono rilevanza reddituale ai sensi dell’art. 6 del T.U.I.R. Il promotore della manifestazione dovrà operare ritenuta ogniqualvolta il premio assegnato assuma rilevanza reddituale per il beneficiario. ( 2 – Fine )
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